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Lo smartphone è diventato il Bignami onnicomprensivo 
ma anche onnivoro delle nostre esistenze. La scatolet-
ta sempre più sottile, progettata per durare 2,3, max 5 
anni, custodisce i nostri rapporti, i nostri ricordi, i no-
stri interessi, i nostri segreti, la nostra storia. Sta diven-
tando, anche per noi che pure  l’abbiamo incontrato  
tardi, un referente imprescindibile. Ci compiacciamo di 
quanto siamo rapidi a trovare l’informazione che ci 
manca, aggiriamo l’Alzheimer digitando la richiesta di 
quel che abbiamo “sulla punta della lingua” ma non ci 
viene, ci disinteressiamo delle fonti. 
E proviamo un senso di appagamento da conoscenza 
che in realtà non è che informazione di dubbia prove-
nienza.
“Digito, ergo sum” ha oramai soppiantato il vecchio e 
faticoso, elitario “Cogito, ergo sum”.
E, a proposito di “élite” (uno dei bersagli più incredibili 
della recente polemica politica, italiana ma non solo), i 
digitatori  forsennati, quelli pronti a scatenarsi in orde 
feroci e furenti  contro qualsiasi cosa si muova nell’or-
be senza terra e senza acqua del loro pc, farebbero 
bene a dare un’occhiata al sito della vecchia Treccani: 
“élite” da élire = scegliere; “eletto” da eligere = sceglie-
re.  Ne discende che, in quanto scelti, gli eletti sono 
“élite”. 
E’ abitudine nota e diffusa quella di sputare nel piatto 
in cui si mangia, la variante di sputarsi contemporanea-
mente addosso meriterebbe ulteriori accertamenti 
clinici. Eppure, con assoluto sprezzo del pericolo, e an-
che del ridicolo, molti degli eletti  sparano alzo zero 
sulle “élite”  al solo scopo di … farsi ri-eleggere. 
E’ piuttosto evidente che il problema clinicamente se-
rio, assai più di quello dell’élite degli eletti, è rappre-
sentato da chi li elegge gli eletti e cioè dagli elettori. 
E’ mai possibile che il dottor Alzheimer riesca ad anni-
chilire milioni di menti, di ogni età, che dimenticano, 
azzerano, cancellano quello che gli è stato ripetuto fino 
alla nausea, per esempio, con tipica finezza elitaria, 
“terroni di m…”; “forza Vesuvio e/o Etna”; “con il trico-
lore mi ci pulisco il c…”; “Roma ladrona”, etc. etc. etc.?
Pare impossibile che le suddette menti di ogni età scor-
dino ciò che hanno vissuto fino all’altro ieri sulla pro-
pria pelle: migrazioni di massa di figli e parenti, quando 

non addirittura la propria, da sud a nord , da nord a nord, da 
est a ovest, di qua e di là dall’oceano, valigia di cartone com-
presa, non “per sfuggire alla guerra o alle persecuzioni”, ma 
per il legittimo desiderio di migliorare la qualità della pro-
pria vita e di quella dei propri figli. 
Vi pare possibile che gli elettori  siano così gonzi da ri-
eleggere quegli “eletti”?  
I sondaggi dicono di sì. Speriamo di no.
Quelle élite degli eletti che, in quanto scelti da noi, dovreb-
bero fare tutto quello che possono per aiutarci a vivere be-
ne, tirano fuori dal cilindro una paura al giorno: la sicurezza, 
la povertà, i vaccini, la tap, la tav, la legittima difesa, l’inva-
sione, la cannabis... Mettono sulla graticola una minoranza 
alla volta: prima i clandestini, poi i negri, i gay, le famiglie 
che non gli piacciono, i rom…  su cui accendere i fari, visto 
che non possono accendere il fuoco, tenendosi sempre ac-
canto, per ora frementi al guinzaglio, i doberman di Casa 
Pound e Forza Nuova. E  così intanto noi ci scordiamo le loro 
ridicole previsioni economiche, i guasti alla convivenza civi-
le,  le promesse non mantenute, l’incapacità e l’incompe-
tenza che trovano il loro campione nel povero Toninelli che, 
per altro, è in folta compagnia. 
Invece di promuovere il meglio dei loro elettori, aizzano in-
variabilmente i penultimi contro gli ultimi e tutti contro le 
indistinte “élite” dei “professoroni”, colpevoli di saperne 
qualcosa e bersaglio eccellente per la pazza piazza virtuale 
ma non certo virtuosa.
Ora vorrebbero l’Europa che fino a ieri avevano additato 
come  causa di  ogni male  ma alla cui greppia si sono forag-
giati da sempre. Volevano, dichiaratamente, uscire dall’Eu-
ropa e dall’euro, salvo inserire la sordina quando hanno vi-
sto i sondaggi. 
Hanno litigato con mezza continente insultando i leader di 
paesi amici, hanno blandito quelli di Visegrad e tutti, ma 
proprio tutti, gli antieuropeisti d’Europa, da Farage alla Le 
Pen, dai gilets jaunes agli sparuti finlandesi, ai disperati gre-
ci.
Sembra evidente, a chi ha molto visto e molto viaggiato, che 
la speranza vera e forse unica sia una Europa coesa e libera, 
fondata sui valori e la cultura che il caro, vecchio continente 
ha saputo elaborare nel tempo,  risollevandosi, con fatica e 
pazienza, dal disastro dei nazionalismi e delle guerre e delle 
guerre dei nazionalismi. Sarà bene ricordarlo il 26 maggio.

digito, ergo sum (ma purché sia contro le élite)
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La nuova SCHEDA di ISCRIZIONE al Circolo 
con il calendario dei  corsi per l’a.s. 2019-20

Conferme e novità
I nostri Corsi, il cuore pulsante del Circolo. Alcuni ci e vi accompagnano da decenni, altri sono appena 
arrivati, proprio come voi. Sono tanti, proprio come voi, e cercano di incontrare il vostro interesse, o di 
suscitarlo. Ve li presentiamo come abbiamo sempre fatto, con largo anticipo per darvi  modo di decide-
re come organizzare la vostra intensa attività personale. 
Ma prima di  entrare nel merito delle novità, vogliamo salutare chi se ne va. 
Grazie alla prof.ssa Facchinelli che ci ha reso l’omaggio di un paio di brevi collaborazioni, sufficienti a 
farci capire quali sono altri orizzonti. Auguriamo i migliori anche a lei!
Grazie ad Edo, il nostro maestro di yoga, appassionato ed intenso, forse un po’ troppo per noi.

Diamo il più caloroso benvenuto alle novità:

LATINO: La prof.ssa Laura Forcella, che già ha tenuto per noi un paio di conferenze  sulla poesia di Wi-
tre incontri, di un’ora e 

mezza cadauno, dall’arditissimo titolo “Latino Pro Nobis”, una sfida, quella del latino, che speriamo vor-
rete raccogliere. Già dal titolo si capisce che non sarà l’antico approccio del “rosa—rosae…”. 
iI primo di questi incontri avrà per tema: la Lingua, rete comune d’Europa; il secondo: Catullo e l’amo-
re; il terzo: Virgilio e la Civitas. Nelle parole della profe, la quale garantisce che non è richiesta alcuna 
abilità pregressa, “il corso si rivolge a tutti coloro che sono interessati a capire come la lingua e la lette-
ratura latina siano il fondamento della nostra cultura. In fin dei conti, amiamo ancora come ha amato 
Catullo, pensiamo alla politica come ci ha suggerito Virgilio e non facciamo che continuare ad esprimerci 
con il latino di oggi che è l’italiano. La continuità non è totale, ma abbastanza da stupirci”. E allora,    
andiamo a farci stupire…

SCUOLA GUIDA:  Pensiamo tutti (sic!) di saper guidare ma… Il Comitato "Sicurezza  Stradale" del Di-
stretto Lions IB2, nella persona di Antonio Ivo,  propone degli incontri sulla guida nella terza età. Que-
sta la loro puntuale (e del tutto condivisibile) presentazione: “L'aumento dell' aspettativa di vita, la cre-
scente necessità di mobilità, la crescente funzione sociale all'interno della famiglia impone un INVEC-
CHIAMENTO ATTIVO, ma l'essere titolari di una patente di guida è condizione sufficiente per muoversi 
rapidamente e in sicurezza? L'invecchiamento è un processo fisico-cognitivo (ahimé, ndr) ineludibile. 
L'incontro ha l'obiettivo di stimolare la consapevolezza e la relazione tra norme di comportamento di 
guida e la salute; esso punta a informare dei rischi che si corrono e, quindi, l'utilità di adattare il proprio 
stile di mobilità (e di guida) con i cambiamenti imposti dalla  vita e dalle condizioni di salute.                              
L'incontro sarà tenuto da esperti di circolazione stradale provenienti da autoscuole e  da medici specia-
lizzati in materia di rinnovo patente.     Gli incontri si  terranno presso il Liceo Scientifico Calini di Brescia 
nei giorni 15 ottobre e 12 novembre 2019 dalle ore 15.00 alle 17.00. Auspicabile un numero di parteci-
panti non superiore ai 30/35 ad incontro per  poter lasciare spazio alle domande." Gli incontri, che so-
no per i soci ed i simpatizzanti, sono gratuiti ed identici quanto a contenuti. Vi chiediamo soltanto di 
prenotarvi, per l’uno o per l’altro, per non eccedere nel numero di presenze richiesto.

TEATRO:   Stiamo imbastendo relazioni importanti per esaudire anche questa richiesta: un corso di tea-
tro per le Eleonora Duse,  le Giulia Lazzarini, i Corrado Pani,  i Vittorio Gassman che si celano in ciascuno 
di noi e mettere finalmente in scena il grande futuro che ...abbiamo dietro alle spalle! Appena avremo 
dettagli in proposito (del corso di teatro, non del vostro futuro…), ve lo faremo sapere:  informatevi al  
Circolo o sul nostro sito: www.circoloculturalepensionati.it

PILATES :  che non è destinato  a tutti i “Ponzio Pilato” che furoreggiano sulla scena, politica e non, ma 
bensì è un corso che  abbiamo sperimentato , in collaborazione con pochi eletti, e che ora proponiamo 
in versione  mattutina bisettimanale (abbiamo verificato essere la scansione migliore per efficacia) al  
mercoledì e venerdì. Lo cita persino Massimo Recalcati nel suo ultimo libro il cui  titolo “Mantieni il ba-
cio” deriva proprio da una posizione delle ginocchia (ma cosa avevate capito?) in un esercizio di Pilates 
che serve in verità a “mantenere... la schiena” in condizioni accettabili! Verificato di persona.
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L’ultimo giorno di apertura del Circolo prima della pausa estiva sarà 
VENERDI’ 28 giugno 

Il Circolo riaprirà Lunedì  2  settembre 2019 

I CORSI DI LINGUE: sono i più “antichi” della nostra programmazione ma ogni volta propongono qualche 
novità: questo  è l’anno della Conversazione. Dopo anni di impegno caparbio, è finalmente arrivato il 
momento dell’utilizzo più naturale della lingua, la ragione vera e profonda della sua esistenza: la comu-
nicazione che ha il suo veicolo naturale nella conversazione. Vincere la paura di sbagliare, il terrore 
dello studente adulto, per passare al piacere del  comunicare! Ben tre saranno i corsi di conversazione 
quest’anno: salutiamo innanzitutto il ritorno della prof.ssa June Gibson, la nostra madrelingua inglese 
che riprende il suo posto dopo un anno sabbatico: bentornata June! E grazie alla prof.ssa De Gregorio 
che così degnamente l’ha sostituita. Un’altra madrelingua, la prof.ssa Stephanie Buades inizia un nuovis-
simo corso di conversazione francese.  La  prof.ssa Huscher  inaugura il corso di conversazione in tede-
sco. Continuano  i 4 corsi di inglese (ce ne sarà almeno uno che fa al caso vostro!), i 2 di Spagnolo, e la 
prof.ssa Albertini, benvenuta al Circolo, propone  un corso elementare di Tedesco.

BALLO: il corso di ballo del Circolo ha, oramai, una storia pluriennale ampiamente consolidata. I ballerini 
del corso intermedio si librano su ogni pista di città e provincia ogniqualvolta intravedano una possibilità 
(e, vi garantisco, le possibilità sono tante!). Se non avete avuto la fortuna di inserirvi al momento oppor-
tuno, ecco, vi offriamo una seconda chance: il maestro Andrea e la sua partner nonché consorte Fiorella 
sono disponibili a far partire un nuovo corso per farvi volare o almeno, per ora,  svolazzare, sulle ali della 
musica. Ballando con le stelle, se non proprio con Roberto Bolle!

INFORMATICA: il prof. Pea ci propone un variegatissimo programma:   
Potrete seguire tutti gli incontri o solo quelli che vi interessano. Ogni incontro avrà la durata di 1h30.
1° livello (alfabetizzazione 1) La comunicazione elettronica: E-MAIL e WHATSAPP (4 incontri)
1° livello (alfabetizzazione 2) La videoscrittura con WORD. (4 incontri) 
1° livello (alfabetizzazione 3) La presentazione con POWERPOINT (4 incontri )
2° livello (elaborazione dati) Tenuta conti e database con 'EXCEL (6 incontri )
2° livello (elaborazione multimediale) Elaborazione di fotografie e registrazioni audio-video.(6 incontri) 
TAI CHI: continua il corso della prof.ssa Abrami, forse la medicina preventiva più efficace e senza intru-
gli che si conosca. Possibili ingressi anche per i principianti. Si veda il calendario sulla scheda di iscrizione.

FILOSOFIA: Il prof. Forsetti continua l'esposizione di aspetti e momenti di storia della filosofia, nell'ambi-
to  de “La filosofia nella cultura occidentale”. Per questi nuovi incontri si propongono:             
La filosofia ellenistico-romana (Stoicismo, Epicureismo, Scetticismo, Neoplatonismo); il pensiero cri-
stiano dei primi secoli; la filosofia medioevale. Non sono richieste competenze pregresse

LETTURA DELL’IMMAGINE: la prof.ssa Abrami  continua nel suo percorso  e, in 5 incontri di un’ora cia-
scuno,  vedremo come “LA PITTURA RACCONTA LA STORIA, da Napoleone alle guerre d'indipendenza”:
1- NAPOLEONE- dalla gloria alla caduta (Appiani, Gros, David, Ingres, Gericult. Le stampe satiriche inglesi).
2- GLI ORRORI DELLA GUERRA ( Goya)
3- IL POPOLO E' PRESENTE ( Delacroix, Daumier)
4- GUERRA D'INDIPENDENZA GRECA (Delacroix)
5- GUERRE D'INDIPENDENZA ITALIANE ( Fattori e altri)

ALIMENTAZIONE E DINTORNI: nell’ambito degli "Incontri con il Dietologo" inaugurati con successo lo 
scorso anno, la dott.ssa LORINI proporrà due incontri di 1h30 cad. centrando il proprio interesse sul te-
ma:  "Il benessere vien mangiando".  Appetibile e ...appetitoso!

DISEGNO E PITTURA: il M.o Franchi  ripropone i suoi cicli  di disegno e pittura. Nonostante il 500° anni-
versario, non è necessario essere Leonardo, per partecipare. Anche Michelangelo può bastare …      
Scherzi a parte, chiunque abbia voglia di cimentarsi con se stesso, è il benvenuto!



Quello che non potevamo dire nella locandina qui sotto è che, oltre a tutte le
mirabilie ivi descritte,  il 31 maggio, al termine del concerto,

disveleremo anche la “sorpresa” tanto attesa!!!
Venite, gente, venite e scoprite!


